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E* finito il lungo periodo delle perdite e dei « saldi in rosso » 

I conti alla Centrale del Latte 
Bilancio in pareggio nel 1979 

Un risultato significativo raggiunto in una azienda pubblica che ha ormai im
boccato la via del risanamento e dello sviluppo - Mezzo miliardo di investimenti 

Nel 1979 II bilancio della Centrale del latte si è chiuso in pareggio. Dopo anni di saldi in rosso, anche se l'entità delle 
perdite non ha toccato i livelli di altre aziende, finalmente i conti tornano. E il risultato è tanto più significativo in quanto 
è stato raggiunto nel settore delle aziende pubbliche che spesso a molti è apparso come inevitabilmente condannato a perdite 
croniche. Oggi in Italia solo tre centrali del latte hanno il bilancio in pareggio: Firenze, Milano e Salerno. I l risultato 
raggiunto è quindi un motivo di orgoglio per gli amministrai ori dell'azienda fiorentina; non solo è scomparsa la perdita 
che nel 1978 ammontava a centoventinove milioni; contemp oraneamente sono stati compiuti nuovi investimenti per qùat-

trocentosettanta miljoni. 

Appaltati 
i lavori 
per il 
« Protone » 
di via 
Morandi 

Il -i pratone » di via Morandi è all'ultimo atto. L'area di 
circa 3000 metri quadri situata nella zona delle Tre pietre. 
tra via Morandi. via Brilli, via Jervis e via Barbieri, è con
tornata da numerosi edifici di sei-sette piani. Fu salvata dalla 
speculazione edilizia — vi era già prevista la costruzione di 
altri tre palazzi — dalla mobilitazione e dalla lotta dei cit
tadini che intorno agli anni '70 erano organizzati nel Comi
tato di quartiere « Tre pietre ». 

Il Consiglio comunale si occupò subito della sistemazione 
a verde pubblico dell 'area e adesso l'Amministrazione comu
nale dopo aver recentemente espropriato il « pratone » ha 
assegnato l'esecuzione dei lavori di giardinaggio e opere edili 
alle ditte Menotti, Melani e Paolini. 

Con questo atto si conclude positivamente una lotta, che 
trovò impegnati tanti abitanti del quartiere per la salva
guardia. a verde pubblico o servizi sociali, delle ultime aree 
rimaste libere dalla speculazione edilizia che colpì in modo 
massiccio la zona delle Panche - Tre pietre. 

Rodotà, 
Spagnoli 
e Boato 

a Scienze 
Politiche 

«Diri t t i Civili e Lotta al i 
terrorismo» sono le temati- . 
che al centro di un pubbli- I 
co dibatti to organizzato dal- i 
la Federaziqne Giovanile co- j 
munista per domani alle 15 \ 
e 30 nell'aula della facoltà di ; 
Scienze Politiche. A discute- ! 
re dello scottante argomen- ; 
to parteciperanno l'onorevo* ' 
le Stefano Rodotà, indipen- J 
dente, eletto nelle liste del j 
PCI. Ugo Spagnoli vice pre- | 
sidente del gruppo comunista 
alla Camera e Marco Boato • 
deputato radicale alla ca- i 
mera. J 
• Stefano Rodotà, con il com- ! 
pagno Gianluca Cerrina. de- • 
putato del PCI. parteciperà 
inoltre, domani alle 21. ad j 

* una manifestazione pubbli
ca su « Lo sviluppo della de
mocrazia quale garanzia con
tro il terrorismo», organiz
zata dalle sezioni del PCI del 
quartiere 2 nei locali del cir
colo Vie Nuove. 

Domani alle 21.15 in piaz 

Indagine 
sul movimento 
dei pendolari 
nel « nodo » 
di Firenze 

Il nodo di Firenze, come 
tu t t i gli altri grandi nodi 
della rete ferroviaria Italia-

Provvedimenti 
urgenti 

della Regione 
a favore 
del vino 

Il vice presidente della 
Giunta regionale. Gianfranco 
Bartolini. ha partecipato 

na. è oggetto di studi e di | questo pomeriggio a innaugu-
progetti di ampliamento che | razione della mostra del vino 
sa ranno ovviamente verifica- di Pontassieve, il Toscanello 
ti da par te degli Enti locali 
interessati . 

Gli interventi previsti sul
le linee affluenti ed il con 
seguente aumento della lo 

d'oro. Intervenendo Bartolini 
ha fatto riferimento alle dif
ficoltà at t raversate dalla 
commercializzazione del vino. 

Per quanto riguarda la po
ro potenzialità impongono ! litica nazionale e comunitaria 
miglioramenti delle capacità 
ricettive degli impianti del 
nodo, commisurate alla cre
scente domanda di traffico. 
nonché scelte adeguate di 
r is trut turazione dei servizi 
a t t e a soddisfare le varie 
esigenze dell 'utenza. 

a favore del vino. Bartolini 
ha affermato l'esigenza del 
superamento delle protezioni 
doganali, presenti negli stessi 
paesi della CEE (ad esempio 
in Gran Bretagna) . 

Nell'immediato, però, ha 
precisato Bartolini. sono ne-

L'ampia - documentazione I cessari inteventi a sostegno 
i disponibile sulla funzione e 
j frequentazione di tut t i i tre-
j ni utilizzati non è sufficien

te per l'individuazione delia 
distribuzione capillare dei 
flussi di traffico ferroviario 
nelle aree urbane servite dal 

del settore. La Giunta regio
nale si è fatta carico di que-

| sta esigenza e ieri, il presi-
• dente Mario Leone nel corso 
! di un incontro con i rappre-
! sentant i del'e organizzazioni 
t agricole e de! consorzi vini

coli ha illustrato una serie di 

m , S f f i 3 « ? n S H i U f m V r n n ì ' " A ° U l e scopo, considerato ! Hnee òì intervento 
manifestazione dibatti to con n r i l e v a n t e p £ Q d e l 5 e r V i z io ! 

per i pendolari, verrà effet- j 
tua ta un' indagine origine de- , 
stinazione. a mezzo di sche- ! 
de questionario. j 

La elaborazione dei dati . ! 
r iguardanti l 'orario di lavo- I 
ro. il percorso ferroviario e ; 

la quale il PCI presenterà 
i suoi candidati per la Re
gione. la Provincia, il Co
mune .e i consigli di Quar
tiere e. saranno resi noti i 
risultati del questionario 
compilato dai cittadini. In
terverranno i compagni Gian 

Sono stat i costituiti due 
gruppi tecnici che individue
ranno le aree di azione nel 
campo della s t ru t tura e nel 
campo della commercializza
zione del vino. 

Nel frattempo, a breve 
termine, sono s ta te decise ai-

franco Bartolini. Fernando ' s tradale utilizzato, il set tore j cune iniziative, quali incenti-
di attività svolto da tali 
viaggiatori. consentiranno. 
uni tamente ai dati in pos
sesso sul traffico merci e 
viaggiatori a lungo percor
so. una più razionale pro-
zrammazione e progettazione 
del futuro assetto del nodo 
ferroviario e delle relative 

Cubattoli. Ezio Barbieri e \ 
Patnz ia Fallani. ! 

Sempre domani alle 21.30 
al cine-club presso il teatro 
dell'Unione Sportiva Affrico 
al campo di Marte, sarà pro
iettato il documentario realiz
zato in occasione della mani
festazione nazionale organiz 
z.ata a Firenze dal PCI il | relazioni ferroviarie, anche ( 
14 febraio scorso dal titolo I nell'ottica di una più fun- { sul mercato interno ed este : 
T 200 mila per la pace a Fi- ! zionalc integrazione dei *i- ro. individuando anche alcuni 
renze ». i stemi di t rasporto i settori di consumo di massa 

vare il credito di conduzione 
per consentire stoccaggi 
maggiori, sollecitare le banche 
a concedere mutui a interes
se contenuto per la ricostitu
zione delle scorte, invitare il 
governo ad emanare un 
provvedimento per una più 
estesa distillazione, incentiva
re la campagna promozionale 

Il bilancio e le prospettive 
dell'azienda sono stati pre
sentat i ieri mat t ina alla 
s tampa dal presidente della 
Centrale. Marcello Grazzim. 
dai membri del consiglio di 
amministrazione e dall'asses
sore comunale Alfredo Caiaz-
zo 

Prima di affrontare le cifre 
del bilancio. Grazzini ha tor
nito alcune precisazioni in 
mento alla vicenda dello 
sciopero di lunedi agli im-

I pianti della centrale e al 
l mancato ritiro presso i pro-
i duttori locali di un certo 
| quanti tat ivo di latte fresco. 
i La perdita di una p a n e del 
l prodotto aveva dato luogo 
( l'altro giorno alla stazione di 

raccolta la « Torre del Mugel
lo » ad una manifestazione 
di protesta da parte di un 

I gruppo di allevatori. 
I Grazzini ha detto che la 
| centrale stessa è stata colta 
| di sorpresa in quanto lo 
| sclopeiù è sialo effettuato 

senza Preavviso. Ha fornito 
{ anche precisazioni sulle cifie 
: erroneamente diffuse da al

cuni organi di informazione. 
Il latte deteriorato ammonta 
a quarantadue quintali, i! sei 
per cento dì quello raccolto 
nella giornata di martedì. Il 
presidente infine ha annun
ciato che il consiglio di am
ministrazione si impegnerà 
ad esaminare il caso in aue-
stione e le possibili soluzioni 
per il rimborso dei danni . 

Soddisfazione per la dispo
nibilità dell'azienda è s ta ta 
espressa — in un comunicato 
recapitato nel pomeriggio alle 
redazioni dei giornali — dal
l'associazione de: produttori 
zootecnici e dalla Confcolti-
vatori. 

Ma veniamo ai risultati del 
bilancio. « Non voghamo far
ne un trionfo — ha detto 
Grazzini — perchè non lo è e 
perchè siamo consapevoli del
le numerose difficoltà che e 
sistono nell ' immediato e per 
i prossimi anni », 

Gli amministratori hanno 
lavorato per raggiungere un 
obiettivo fondamentale: il re
cupero della funzionalità dei-
la impresa pubblica, della 
sua economicità. Una gestio
ne quindi che si ispira a cri
teri di efficienza e di compe
titività sul mercato intima
mente collegata ai fini pub
blici che s tanno alla base 
dell 'attività di une azienda 
come la centrale del latte. 

Nonostante le difficoltà di 
questi anni , la concorrenza. 
ed altri l i t i ti. ha sottolineato 
l'assessore Caiazzo, la compe
tenza degli at tuali ammini
stratori non solo ha permes
so di superare il periodo dei 
passivi ma anche di proporre 
programmi di sviluppo per il 
futuro. Oltre al potenziamen
to della produzione base che 
resta quella del « lat te fre
sco >' sarà infatti ampliata la 
gamma dei prodotti con il 
marchio della centrale: a 
quelli già commercializzati 
«mozzarella, burro, formaggio 
ecc.) si aggiungeranno Io 
yogurt, i b idini e i dessert. 

L'azienda quindi dimostra 
serie prospettive di crescita. 

j In questo senso trova una 
conferma la importanza del 
progetto ' di ristrutturazione 
fra le quat t ro centrali del 
latte in Toscana. Il fatto che 
su questo problema non si 

' possano dare ancora delle 
risposte definitive dimostra 
che le difficoltà esistono e I 
che la questione delle perdite ! 
non ha ancora trovato una j 
soluzione. 

La centrale ha migliorato 
notevolmente anche ì rappor
ti con i produttori: il 57 per 
cento del lat te lavorato pro
viene dagli allevatori locali: 
nel "78 si raccoglievano 430 
quintal i : ne! "79 oltre 470. 

Le direttrici su cui si è mossa lo politica dell'amministrazione comunale 

Più servizi e più cultura 
nelle scuole fiorentine 

Sedicimila posti per la refezione con una spesa di circa sei miliardi - Potenziati i trasporti - Alle colonie estive 
si sono aggiunti i soggiorni diurni sulle colline attorno alla città - Una nuova sperimentazione didattica 

Più servizi, migliorati an
che nella qualità, continue 
offerte di occasioni culturali, -
sperimentazione di una nuo
va didattica. In questi cin
que anni la politica scola
stica dell' Amministrazione 
comunale di sinistra si è 
mossa lungo queste direttri
ci con l'obiettivo di fondo • 
di estendere e consolidare 
la scuohi di massa. Una 
scuola aper ta a tut t i che of
frisse al maggior numero 
possibile di ragazzi le stesse 
occasioni didatt iche e cultu
rali. 

Un bilancio di quanto è 
s ta to fatto, le cifre parlano 
da sole: nel 1976 i pasti ero
gati per la refezione scola
stica ammontavano a undi
cimila e quattrocento al gior
no; nel 1980 si arriva a qua
si sedicimila. La spesa per 
questo servizio superava al
lora di poco il miliardo; 
oggi si toccano i sei miliardi. 

Sono stati potenziati i tra
sporti; alle classiche colonie 
estive residenziali si sono 
aggiunti i soggiorni diurni 
sulle colline della ci t tà. Le 
occasioni didatt iche prima 
non esistevano: è s ta to un 
terreno* di lavoro nuovo per 
il Comune che ha stimolato 
tut to il mondo della scuola. 
Dalle visite ai musei e ai 
servizi della città dalle atti
vità estive, alle set t imane di 
scambio: promosse in un 
primo momento per la scuo
la elementare queste inizia
tive sono state richieste an
che dai genitori, dagli stu
denti e dagli insegnanti del 
le medie. Negli ultimi tem
pi. progressivamente si van
no estendendo a tu t ta la 
scuola dell'obbligo. 

Le occasioni offerte, gli 
stimoli proposti hanno un 
fine preciso: mettere il più 
possibile a contat to la scuo
la con le esperienze esterne, 
lo studio con la realtà del 
territorio. E' la sperimenta
zione e l'avvio di una nuova 
didattica che punta in que
sto modo anche al massic
cio inserimento dei ragazzi 

handicappati nella scuola. 
« I servizi erogati dalle 

precedenti amministrazioni 
— dice l'assessore alla Pub
blica Istruzione, Mario Ben
venuti — avevano essenzial
mente il carat tere dell'assi
stenzialismo; non venivano 
concepiti s impostati nell'et 
tica della piena realizzazio
ne del diri t te allo studio; 
non di rado si configurava
no come una serie di aiuti 
a favore dei ragazzi handi
cappati ». 

Cinque anni fa questo 
concetto è s ta to il primo o-
stacolo da superare. In pri
mo luego la refezione. Si 
t ra t tava dì estendere questo 
servizio a tutt i i ragazzi e 
di spingere in questo senso 
per la piena at tuazione del 
tempo pieno nella scuola 
statale. Integrazione tra 
scuola del mat t ino e del po
meriggio promuovendo an
che il superamento della or
mai inadeguata pratica del
l 'educatorio pomeridiano. 

L'estensione dei pasti ha* 
comportato un grosso sfor
zo organizzativo che si è 

mosso sulla linea della cen
tralizzazione delle cucine. 
Già le precedenti ammini
strazioni si erano trovate in 
difficoltà per la eccessiva 
frammentazione e disper
sione di personale. 

Il problema è stato af
frontato in un primo ir.o 
mento attraverso l'appalto 
del servizio ad una ditta 
specializzata. In seguito con 
la realizzazione di due cu
cine centralizzate (scuola 
Don Minzoni e scuola Vit
torio Veneto, in totale tre
milacinquecento pasti, men
tre sono già pronte altre cu
cine come quella dell'ex 
ECA) è stato adottato un 
sistema misto. 

Nel settore dei trasporti, 
sottolinea Benvenuti, oltre 
a mantenere quelli che han
no un carat tere assistenzia
le (ragazzi handicappati e 
scuole materne) , sono stati 
a t t ivat i quelli promozionali. 
necessari per l 'espletamento 
di nuove attività didatt iche 
come le visite. Con i mezzi 
del comune sono stati tra
sportati ventisettemila ra

gazzi nel 197G, sessantamila 
in questo anno scolastico: 
ogni anno inoltre sono state 
distribuite migliaia di tes
serine dell'ATAF. 

Le colonie estive sono sta
te integrate dai soggiorni 
diurni nei dintorni di Fi
renze. Oltre ottocento ra
gazzi alle colonie nel '76. 
più di millecento l'anno 
scorso; sempre nell 'estate 
passata circa mille ragazzi 
hanno partecipato ai sog
giorni diurni e quasi mille-
settecento alle att ività di 
ricerca, culturali e di labo
ratorio che sono s ta te rea
lizzate con il programma 
« Estate-ragazzi ». A queste 
cifre 7 devono essere inoltre 
aggiunti i dati delle inizia
tive promosse da tutt i i 
quartieri nei confronti della 
scuola. 

Un'idea che ha avuto mol
ta fortuna e che ha stimo
lato allievi e insegnanti so
no state le visite guidate ai 
musei. Le ricerche, gli stu
di. l'individuazione dei per
corsi. degli itinerari e dei 
luoghi; insomma tut to un 

lavoro di approfondimento 
swilto collettivamente in 
classe ha permesso di guar
di're al museo non come a 
qualcosa lontano ma inti
mamente legato alla città, 
ali i realtà esterna. 

Alle visite organizzate ai 
servizi della città (impian
ti dell'acquedotto, del gas, 
dei trasporti ecc.) hanno 
partecipato seimila ragazzi 
l'anno scorso e più di die
cimila quest 'anno. ' 

Le « sett imane di scam
bio » (stages incrociati di 
classi elementari e medie 
a Firenze e in al tre cit tà) 
iono state accolte con en
tusiasmo nelle scuole. Visi
te e scambi sono stati ef
fettuati con ventitré comu
ni anche stranieri (Francia, 
Ungheria. Inghilterra. Spa
gna) . 

Per il problema degli han-
dxappat i è s ta ta costituita 
una commissione mista (co
mune, provveditorato, do
centi) che ha sperimentato 
un progetto per l'inserimen
to dei ragazzi portatori di 
handicap e che prevede la 
presenza di personale con 
att i tudini particolari per le 
attività psico-motorie e dì 
socializzazione. 

Qucòta nuova immagine 
della scuola, questa visione 
complessiva, ha fatto matu
rare anche una figura di
versa di operatore scolasti
co: è scomparso l'educato
re per la scuola del pome
riggio. l 'attività dell'inse
gnante comunale si è af
fiancata a quella della edu
cazione permanente e rivol
ta a tutte le fasce di età. 

Le iniziative e le at t ività 
didattiche richiedevano an

ur ie la creazione dì un uf
ficio particolare per le ri
cerche e la promozione. La 
ristrutturazione dei servizi 
e del personale del comune 
permetterà di costituire un 
centro con funzione didat
tica che avrà per il futuro 
un carattere permanente. 

I. im. 
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La fabbrica nell'occhio del ciclone 
< • - - « . , - . . > * . * . • - - • • ' -

L'inerzia dell'azienda 
peggiora la situazione 

della Monetti & Roberts 
Dopo l'assemblea dei giorni scorsi, ieri 
manifestazione davanti alla direzione 

«L'Avvenire» dà i numeri 
ma il trucco c'è (e si vede) 

I. im. 

L'Avvenire del 14 maggio 
ha un titolo quasi agghiac
ciante: « La Toscana non 
ha dato il buon esempio nel
la riforma della rete distri
butiva: ben 49 Comuni sen
za piano commerciale >. Che [ 
sfascio! 'Quale livello di ine/- ! 
ficienza si sta toccando'. E • 
tuttavia chiediamoci: Ma se < 
49 Comuni non hanno il pia ! 
no, quanti sono i Comuni che j 
ne sono dotati? Evidente- i 
mente 238. E quante sono le 
Regioni italiane coperte da 
un area così vasta di pro
grammazione urbanistica 
commerciale? aranti, se ne 

faccia l'elenco! E poi quali 
sono questi comuni? Piccoli. 
grandi, medi? Quanta gente 
vi abita? 

Questi comuni sono cosi pic
coli che i loro abitanti non 
superano il 4.5 per cento del
la popolazione dell'intera To
scana. E sono, per lo più, • 
comuni dell'Itola d'Elba, e 
della Garfagnana, cemri co
me Rio Marina, o Coreggine. 
nei quali il bisogno di un 
piano per la distribuzione 
non risulta essere particolar
mente angoscioso. 

Che significa dunque U ti
tolo dell'Avvenire? Significa 

che ci si attacca alle lame 
di rasoio, che si raccatta an
che l'argomento più debole, 
e contraddittorio nella spe
ranza di incrinare l'immagi
ne, della Regione Toscana. 
che è si carica di proble
mi, ma è munita di un go
verno locale che ha lavora
to intensamente, secondo un 
disegno che deve ancora svi
lupparsi. un disegno che. 
proprio nel caso del'urbani 
stica commerciale, ha otte
nuto un particolare succes
so. Diciamo « successo > per
ché ci infastidisce usare il 
termine e primato ». 

•La Manetti e Roberts con
tìnua a vivere giorni diffi
cili .L'inerzia della proprie
tà, infatti, sta mettendo In 
serio pericolo l'avvenire di 
un'azienda che per -anni è 
s ta ta il vanto delle migliori 
tradizioni produttive della no
stra città. Dopo l'assemblea 
aperta dei giorni scorsi, ieri 
mat t ina vi è s ta ta una ma
nifestazione di tut t i i lavora
tori davanti la sede della di
rezione e degli uffici, per ri
chiamare l'azienda alle sue 
responsabilità e per protesta
re contro l 'atteggiamento au
toritario del nuovo capo del 
personale, che tende a ridi
mensionare le conquiste che 
i lavoratori hanno strappato 
negli anni scorsi in iabbrica. 

La situazione della Manet
ti e Roberts. nella sua em-
b!ematicità. è già nota a va
ri settori dell'opinione pub
blica. Vale la pena. però, ri
percorrere ì punti salienti 
dell'intera vicenda, così co
me è stato fatto nel corso 
dell'assemblea aperta. 

Si parte con l'accordo del 
dicembre del 76. che casto 
non pochi sacrifici e lotte al 
lavoratori. L'intesa prevede
va. per un maggiore utilizzo 
degli impianti, che l'azien
da si impegnasse a produrre 
prodotti a basso costo che 
potessero consentire !a con
quista di nuovi mercati. Lo 
stesso accordo prevedeva un 
maggiore impegno nella ri
cerca farmaceutica e la co
struzione di un nuovo stabi
limento farmaceutico a Ca-
lenzano. 

Parecchi di questi impegni 
sono stati però costantemen
te disattesi o stravolti dalia 
controparte e. negli anni suc
cessivi. la cassa integrazione 
è diventata, all ' interno dello 
stabilimento, una realtà co
stante- Nel maggio del 77 
si arriva, addirit tura, alla ri
chiesta di ridimensionamento 
del personale (si par ]* di 
315 lavoratori in meno), 
Drontamente respinta dal la
voratori. La proprietà torna 
nuovamente alla carica nel 
giagno del 79: viene dichia
rato un «surplus» di 450 la
voratori. dei quali solo una 
par te recuperabile alla pro
duzione. 

Le lotte dei dipendenti e 
la costituzione del Comitato 
ci t tadine bloccano però que
sto disegno aberrante: l'ac
cordo de! luglio successivo. 
firmato presso il ministero 
del Lavoro, impegna nuova
mente l'azienda a predispor
re piani concreti e credibili 
e a ricercare i finanziamenti 
per sostenerli. 

Oggi all 'interno dell'azien
da. dalla quale dal 76 in 
poi sono già state espulse piò 
di 400 unità lavorative. L'at
mosfera è diventata confusa 
ed incerta e la situazione ri
schia di aggrav?rs! ogni gior
no. Proprio per questo mo
tivo. nel corso dell'assemblea 
aperta, il comitato cittadino 
ha preso l'impegno dì senti
re in questi giorni la proprie
tà e la direzione, per cer
care di sapere la loro strate
gia e i loro obiettivi. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: Via 
G m o n 50. Via della Scala 49; 
Piazza Dalmazia 24: Via G. 
P. Ors.ni 27: Via di Brozzi 
282: Via S t a m i n a 41: Inter 
no Stazione S. M. Novella; 
P:azza Isolotto 5: Viale Ca-
latafimi 6; Via G. P. Orsini 
107; Borgoenissanti 40; Piaz
za delle Cure 2: Via Senese 
2C6: Viale Guidoni 89; V:a 
Calzaiuoli 7. 

INIZIATIVE PCI 
E' prevista per oggi, ade 

17.30 al Nuove Pienone una 
manifestazione sul tema: 
a analisi dell'azione dei par
liti negli ent : locali » parte
ciperà l'assessore comunale 
Stefano Bassi : alle ore 21 al
la Casa del Popolo di Pon
te di Mezzo la compagna An
na Bucciarelli, assessore co
munale e Paolo Pecile parle
ranno sul problema della ca

sa. Sempre alle 11 a Barbe
rino di Mugello il compagno 
Oubles Conti farà un comizio 
elettorale. 
ENERGIA E SOCIETÀ* 

Oggi, alle 17.15. organizzato 
dal consiglio di quart iere 7. 
presso l'ITI Leonardo da Vin
ci -- Via del Terzolle 81 — 
nell 'ambito del programma: 
« L'energia t r a : passa to- pre
sente - futuro » si terrà l'ul
t imo gruppo di studio sul te
ma « Energia e Società ». In
terverrà il professor Ema
nuele Sorace dell'università 
di Firenze. 
SCUOLA E QUARTIERE 

Questa sera, alle 21. pres
so Il consiglio dì quartie
re 12 — Via Luna 16 — sì 
terrà una manifestazione 
pubblica sulla scuola: « pro
grammi. medicina scolasti
ca. mensa, nuove deleghe ai 
consigli di quar t iere» . Sa

ranno presenti gli assessori j 
comunali Papini e Benve- j 
nuti . j 

• CASO OLIVETTI » 
Questa sera, alle 21.15 pres

so l 'Istituto Gramsci — P iaz 
za Madonna degli Aldobran 
dinl — si svolgerà un ineon- j 
t rod iba t t i to sul t ema: «La 
programmazione industriale: 
il caso Olivetti». Le relazìo- J 
ni introduttive saranno te- ' 
nute da Giuseppe Manfredi 
e Carlo Villa. j 

INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Per lavori delle FFSS dal
le ore 8 di questa mat t ina . 
alle 17 di domani Via dei i 
Loretino sarà chiusa al traf- ; 
fico veicolare e pedonale al- I 
l'altezza del passaggio ferro
v ia r i a . -
TORNEO TENNIS 

A causa della pioggia la 

par t i te del Torneo Interna
zionale di tennis in pro
gramma al Circolo del Ten
nis delle Cascine sono sta
te sospese. Questa mat t ina . 
alle 10. Adriano Pana t ta in
contrerà Maher. Seguiran
no ; : Clerc-Kachel; Ramirez-
G r a n t ; Beitolucci Rafait in; 
Ocleppo-Damiani; Alexander-
Ostoja; Caujolle-Ball; Dent-
Moretton. 

E" deceduto dopo lunga ma
lattia il compagno 

GUIDO GIUSTI 
Ne danno annuncio la mo

glie. le figlie, i fratelli e pa
renti tutt i . Il funerale avrà 
luogo domani Venerdì alte 
ore 11 nelle cappelle del Com
miato in Careggi in forma 
civile. 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitaii 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento En;j-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 5/Q SPI - LIVORNO 

CINEDISCOTECA 

SABATO 17 

NUOVA.*! 
I INNOCCNTH 

NUOVA!! 

IN VISIONE ^ A U T O N O R D 
VIA 1AIACCA 199/N « FIRENZE • TEL 437.31.86 

LA SBERLA 
Lo spettacolo sarà interamente ripreso da Telegranducato I 

CINEDISCOTECA CUPOL - Vicarello (LI) - Telefono 050/61286 | 
I 
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